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LE BILANCE DI DIO NON PESANO I PECCATI, MA L’AMORE 
(Osea 6,1-6; Salmo 50; Galati 2,19-3,7; Luca 7,36-50)  

 

Celebriamo la giornata della solidarietà con il mondo del lavoro 
 Molte famiglie, oggi, soffrono per la perdita o la mancanza del lavoro. 
I giovani, in particolare faticano a progettare il proprio futuro per mancanza di 
lavoro. Siamo invitati a prenderne coscienza e a dare il nostro contributo per-
ché cresca la solidarietà.  “Condividere per moltiplicare” 
Papa Francesco dice: La parola solidarietà si è un po’ logorata e a volte la si 
interpreta male, ma indica molto di più che qualche atto sporadico di solidarie-
tà. La solidarietà intesa nel suo significato più profondo e di sfida, diventa uno 
stile di costruzione della storia. 
 

La Parola di Dio. 
 Il brano del Vangelo di Luca ci presenta Gesù a pranzo da un fariseo di 
nome Simone. Una donna, una peccatrice di quella città viene con un vasetto 
di olio profumato, si rannicchia ai piedi di Gesù, li bagna di lacrime, li asciuga 
con i suoi capelli, li bacia e li cosparge di olio profumato. (Lc. 7, 37-38) 
 

1) Una donna, una peccatrice di quella città.  
 Che cosa ha spinto la donna a uscire di casa, ad andare da Gesù? 
Forse ha sentito parlare di Gesù che non minaccia i peccatori, non li addita al 
disprezzo,  non li giudica, ma li cerca,  parla di amore, di perdono. 
La donna viene con un vasetto di profumo. Non viene a mani vuote. 
Viene con ciò che dice amore, più che pentimento. È una peccatrice, una pro-
stituta, una donna che conosce il corpo degli uomini. 
Viene portando il profumo per il corpo di Gesù. La donna conosce il corpo e 
parlerà il linguaggio del corpo: con il profumo, i capelli, i baci, le lacrime sui 
piedi di Gesù. I piedi di Gesù è la parte del corpo più nominata in questo brano. 
I piedi sono l’ultima parte del corpo, la più terrestre, la più umile e trascurata, la 
più lontana dal cielo, la più vicina alla terra, la meno attraente, la più affaticata, 
piena di polvere e vuota di attenzioni. La donna ha i piedi di Gesù fra le mani.  
Compie gesti che hanno una carica affettiva fortissima. 
E Gesù non si sottrae a questi gesti, li apprezza. 
I presenti avranno pensato:  ma, non bastava  chiedere perdono? perché que-
sti gesti eccessivi: il profumo, le carezze, i baci? 
I baci e le carezze, il corpo sono la lingua universale dove è detto il cuore. 

La donna porta il profumo per Gesù: è il profumo dell’amore.  
Vuole profumare del suo amore il corpo di Gesù. A quella donna bastava, 
come per tanti altri, chiedere perdono e invece no, ha inventato un gesto, per 
dire il suo amore.  E la casa si riempì di profumo, almeno servirà a profumare 
per un po’ l’aria che tutti respiriamo.  
Ma a cosa serve nella storia un po’ di profumo, cosa cambia nel mondo?  
La donna ha colto il segreto profondo della vita: dare e ricevere amore.  
Le bilance di Dio non pesano i peccati, ma l’amore: sono tarate sull’amore! 
Apri il cuore e fioriscono i miracoli. È questo che fa nascere le lacrime, i baci 
e le carezze della donna, rannicchiata, piccola, povera ai piedi di Gesù.  
Se ne va salvata, eretta, guarita, grande nella luce del tramonto, emanando 
pace, vita guarita e fiducia.  
Dio non si merita, si accoglie e lui magnifica la vita, la fa grande. 
 

2) Sono perdonati i suoi molti peccati, perché molto ha amato 
Gesù gode quando l’amore fiorisce. Ogni gesto umano compiuto con 

tutto il cuore ci avvicina all’assoluto di Dio. Gesù guarda al cuore.  
Gli altri vedono una peccatrice, lui vede un’amante:   ha molto amato 
L’amore vale più del peccato. L’amore è la nostra vera identità. 
Il bene è sempre più forte del male.  Il male non interrompe, non annulla il 
bene compiuto. È il bene, invece, che revoca il male di ieri e lo cancella.  
Dio perdona sempre, perché l’uomo non coincide mai con il suo peccato.  
A Gesù non interessa giudicare, né condannare, ma che questa donna entri 
e rimanga nella dinamica dell’amore. Davanti a Lui questa donna non è il suo 
passato, ma il suo futuro.  Molto le è perdonato, perché molto ha amato. 
Sulla bilancia della vita l’amore pesa sempre di più. 
Una spiga conta più di tutta la zizzania del campo. 
 

3) Chi è costui che perdona i peccati? 
 Gesù ci rivela il volto di Dio.  
Questo Dio che ama il profumo, le carezze, i baci ci commuove. Non è il Dio 
di cui aver paura, ma il Dio che ci offre la gioia di vivere, la possibilità di rico-
minciare sempre, la capacità di fare della nostra vita un canto, una danza.  
Lo sguardo che Dio posa sull’uomo ha sempre la dolcezza di un bacio 
 

Che cosa dobbiamo fare? 
 Il Vangelo di oggi ci provoca, ci contesta, ci incoraggia. La fede non è 
un intreccio complicato di dogmi e doveri. Gesù ne indica il cuore: amare. 
Uomo e Dio si incontrano nei gesti che l’amore sa inventare. 
L’uomo non è troppo piccolo, né Dio troppo lontano per non incontrarsi. 
L’amore appare come ciò che vi è di più divino nell’uomo, di più umano in Dio 
Quando ama, l’uomo compie gesti divini, si avvicina all’Assoluto di Dio:  
Un solo gesto di amore, anche muto e senza eco, è più utile al mondo dell’a-
zione più clamorosa, dell’opera più grandiosa.  
E’ la rivoluzione vera:  “Ama e fa’ quello che vuoi” (S. Agostino) 
 

 Ci sono case ricche, che non consentono più di vedere il cielo,  ci sono 
vite troppo frenetiche che non consentono più di stare a tavola insieme  
e di accorgersi del colore degli occhi e delle gioie e delle ferite dei cuori. 

(C. M. Martini) 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
* Lunedì 9 febbraio ore 20.45 in oratorio  
 Incontro adolescenti:  
  stiamo affrontando l’argomento sull’affettività 
 

* Mercoledì 11 febbraio dopo la Messa delle ore 20.30 
 Incontro della comunità educante 
 

* Giovedì 12 febbraio  
 *ore 15.00 in oratorio incontro della terza età  
 *ore 21.00 in oratorio incontro dei responsabili delle varie commissioni  
  pastorali della parrocchia e dell’Azione Cattolica 
 

* Venerdì 13 febbraio in oratorio 
 *ore 2045 incontro dei giovani 
 

* Sabato 14 febbraio ore 21.00 in oratorio 
  V° incontro del Corso di preparazione al matrimonio 
 

*Domenica 15 febbraio 
DOMENICA INSIEME PER LA 2° E LA 3° ELEMENTARE 

 I ragazzi e II° e di III° sono invitati con i genitori: 
 * ore 10.30 alla Messa  
 * ore 12.30 al pranzo di condivisione in oratorio 
 * ore 14.30 incontro dei genitori 
 N.B. per i ragazzi pomeriggio insieme in oratorio. 
 

* Domenica 15 febbraio è la domenica della carità  
 È la terza  domenica del mese. 
 Si raccolgono i viveri per le famiglie in difficoltà 
 

* Giovedì 19 febbraio alle ore 21.00 in oratorio 
 ci sarà il secondo incontro sulla famiglia e sull’educare. 
 Verrà don Roberto Davanzo direttore della caritas ambrosiana. 
 Sono invitati tutti, in particolare i genitori. 
 È una occasione da non perdere. 
 

* Sabato 21 febbraio faremo insieme il Carnevale 
 percorreremo con i ragazzi le vie del nostro paese 
 La domenica pomeriggio 8 e 15 febbraio, in oratorio, insieme ai ragazzi  
  prepariamo i costumi per la sfilata 
 

* La cappella in oratorio è terminata 
 È bellissima, può essere visitata, manca l’arredamento 
 

* Il giovedì e il venerdì dalle ore 16.30 alle ore 18.00  
 in oratorio facciamo i COMPITI INSIEME.  
 Possono partecipare tutti, è necessario iscriversi  

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 
 

* Lunedì 9 febbraio (verde ) 
 Sapienza 8,17-18.21-9,5.7-10; Salmo 77; Marco 10.35-45. 
 * ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa.,  
  ( def. Agnese e Pasquale Casiraghi)  
 

* Martedì 10 febbraio S. Scolastica (bianco)  
 Sapienza 11,24-12,8a.9a.10-11a.19 Salmo 61; Marco 19,46b-52. 
 * ore 8.45 in Chiesa parrocchiale  recita delle Lodi e S. Messa,  
  ( def. Anna e Giuseppe Conti)  
 

Mercoledì 11 febbraio: Madonna di Lourdes (bianco)  

GIORNATA DEL MALATO 
 Sapienza 13,1-9; Salmo 52; Marco 11,12-14.20-26. 
 *ore 20.30 S. Messa in Chiesa parrocchiale. 
  (def, Giorgio Panzeri) 
   

* Giovedì 12 febbraio (verde )  
 Sapienza 14,12-27; Salmo 15; Marco 11,15-19. 
  * ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa. 
  (def. Brivio Luigi e Redaelli Maria, via delle Rose)  
 

* Venerdì 13 febbraio (verde )  
 Sapienza 15,1-5; Salmo 45; Marco 11, 27-33.   
 0re 8.45 al Passone recita delle Lodi e S. Messa 
 

* Sabato 14 febbraio Ss. Cirillo e Metodio ( verde)  

 * ore 16.00 Confessioni  
 * ore 17.20 recita S. Rosario 
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia  
  ( def. Fabrizio e Bruno Cogliati)  
 

* Domenica 15 febbraio: Ultima dopo l’Epifania (verde)  
 Isaia 54,5-10; Salmo 129; Romani 14,9-13; Luca 18,9-14.  
 ore 8.00; ore 10.30;  
 ore 18.00 ( Maggioni Bernardo e Sironi Maria)  
 

 

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
 PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
 CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  
  Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 


